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GLI EROI DELLE TENEBRE 

E' ultìmntii la disuUHHiouo por burla 
del progotto di logge sul riposo l'estivo, 

G quella stossn Camera che con tanta 
sollécitudirie no ovova approvati i varii 
aAicoli,. nel s9grcto dciViirna respinto, il 
progetto, con la eclijaccianle maggioranza 
di' voti Ipa coAtro .87. 

Pttr non prcvodomlo un simile trionfo doUa 
viltA, maturatosi nei retroscena dei corridoi, 
noi mai ti facemmo illusioni circa l'esito 
finale'di cpiesta dìsousslone, riflottontesi ad 
un altissimo sacrosanto principio. 

Sin. da marbodl prevedemmo elio il meno 
chê  I) questo pwgctto « voluto oomplionr 
troppo », potesse capitare, era di « rimanere 
solfooato sotto l'amoroso amplesso doi cento 
e tanti emendamenti », 

E cosi fu; ed i De Asarta di Itonteoi-
torio tripudiano del miserondo gesuitico 
spottnonlo oho lo Caniorn diedo una volta 
ancora di -85. 

Ed OHI? Ora al popolo, cosi turlupinato, 
non rimane elio fare assegnamento KU di 
s6, sulle proprio oiiergie, sulla propria or-
gaiuKKaztone, e conquistair, '-— come con­
quistò altri diritti — oiù che la rappresen­
tanza legislativa non volle mitceiìcrgU por 

tritumale, mclKitito soi'tfgg'O fr;i i con 
sigleri che ju^oirebboio d'nfflcio a 
norma della preon'Iente lo^ge 1 non 
sorteggiati u.^ioiianno di carica nel suc­
cessivo b conio, e por oomplutare il 
terzo richiesto si procederti al sorteggio 
fra i oonsiglieri appartenente all'altra 
metk del Goasiglio. 

Art. 7 — Dalla prima rinnovazione 
dei Consigli provianciali, la dorata 
delle funzioni dei Coinmiisiri di cai 
nell'art. 240 della legge oomnnale e 
provinuiale, ò ridotta ad un biennio. 

. • m t tt' fi—^, j«> ) . . — 

Le opere di Mazzini 
pubblloais a aura delio Staio 

lori l'on. Orlando, ministro dell. I. V. 
ha Hottopofito alla Urina reale il de­
creto in cui considerando che il Governo 
e gli ordini rapprcaenbitivi hanno decre­
tato un monumento n Mazzini in Romn, 
ma conSiidorando ohe non ò meno doveroso 
l'onorarlo nello opero sue, col raccogliarne 
in edizione nazionale tutti gli scritti, si 
stabilisce che sari! fatta a spese dello i3tato 
una edizione completa dolio opero di Mazzini. 

Chi avrebbe mai sospettato, sol pochi 
anni Di, questi postumi omiiggi alla me­
moria del Grande agitatore? 

Intéi*a9(si e cronache provinciali 

Sarà una lotta alta, serena di principio, 
alla quale diamo sin d'ora tutto il nostro 
appoggio. 

LA RIFORMA 
delia legge elettorale amministrativa 

Saril presto portato alla discusaiono della 
Camera il disegno di legge emendato dal 
Senato di parziale riforma alla leggo elet­
torale àmiuinistrativn. Ecco il testo dol di­
segno di leggo, ' che si compone di sette 
artiooli : 

j^rt. 1. —- I consiglieri comunali e 
provinciali durano in funzione sei anni 
0 si rinnovano per un terzo ogni bien­
nio. I oon"iglieri scaduti sono sempre 
rieleggibili Nei primi due bienni dopo 
on'elezione gen'erale la scadenza à de­
terminata per sorteggio e snooeasiva. 
niente dalla anzianitii. Il terzo doi con­
siglieri da sorteggiare nei primi, due 
bienni'viene dimibdito del numera cor-
riapondonte ai posti vacanti per .qual . 
gian canta nel Consìglio. Quando la 
scadenza è determinata dall'anzianità, 
il terzo 'da rinnovarsi viene ao-
«resciuto dal numero corrispondente ai 
posti vacanti per qualsiasi causa dol 
Consiglio — In questo caso gli ultimi 
eletti surrogano colora che sono usciti 
dal OoDsiglìo prima della ordinaria sca­
denza e por quel tempo che questi 
sarebbei-o ancora rimasti in ufficio. 

Nei Oomiini dove il Consiglio è com­
posto di 2(J, 40 0 80 membri noi primi 
due bienni di ciascun sessennio ne sa 
ranno surrogati 7, H , 27 rispettiva­
mente. Dol pari nelle provinole dove il 
Consiglio è composto di 30, 40 0 50, 
nei primi due bienni se ne sorteggiano, 
rispettivamenie 1, 14 e 17. 

j^,.t 2 _ Quando il Consiglio per 
dimissioni 0 altra causa abbia perduto 
i due terzi del suoi membri doTrà es­
sere rinnovato oer intero-

Art. 3. — Il sindaco a il presidente 
della Dèputaziòìjé- provinciale durano 
In carica quattro anni. La G unta Mu­
nicipale W la Depotaz'one un triennio. 

^fl 4I '-iL La proclamazione dei con­
siglieri comunali è fatta dall'uffloio 
della sezióne elettorale e, quando il 
comune ha più sezioni, dell'adunanza 
dei presidenti dello varie sezioni, presie­
duta dal presidente dell'ufficio della 
prima sezione. La proclamazione dei 
consiglieri provioci»ll'ò .fatta dall'a­
dunanza dei presidenti delle varie ae-
zìoui riunite nell'ufficio della prima 
sezione del mmdamento Nei manda­
menti oosiiituiti da p ù comuni la prò. 
olamaziono avrà luogo nell'ufficio dolla 
prima sezione del capoluogo di man 
damento. Ove la circoscrizione eletto­
rale per la seziono dei consiglieri pro­
vinciali comprenda più mandamenti, 
la ppoolamaziope si t a r i nell'ufficio 
della prima sezione dal capoluogo del 
mandamento „ohe abbia il maggior nu­
mero di ^lottori isoritti a verr i indi­
cato dal prefetto d'accordo col, presi­
dente della Corte d'appallo ed annun­
ziato col manifesto i da «pubblicarsi a 
norma dell'art. 60 dalla legge comunale 
nei modi stabiliti per le elezioni dei 
oonaiglieri comunali dall'articolo 81 
della legge, comunale 0 provinciale. I 
cousìglisri proclamati entrano subito 
in carica. 

Art. 5 I -r- ricorsi contro le opera-
uiorn elettorali provlBciali si 'prosen. 
tano al consiglio provinciale. 

Art 6. — La prima ionqvazione dei 
Consigli comunali e provinciali inoon-
toriuità della presente logge'avrà luogo 
nell'anno in oui.dovrebbo seguirò quella 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

In uno yoontro fra le due flotte la 
torpediniera russa Sleregulshy venne 
affondata. Secando i russi sarebbe pure 
aETondata una torpediniera giapponese. 

In un nuovo attacco a Port Arthur, 
la Russia, per la prima volta, coofassa 
parecchie vittime e rilevanti danni. 

Calcolasi a 70,000 i giapponesi sbar­
cati s'inora in Corea ; il contatto tra i 
dna eserciti si fa sempre più prossimo. 

RIVISTA""SERICA. 
i na«li*i mepoat i . 

Sete. — Davvero l'attuale manda­
mento è Ineaplieabilo. 

Pur troppo, gli ultimi disesti nel no­
stro commercio, produssero ovunque 
dalla diffldonzà, ditflcultando lo già 
tanto ridotte transazioni. 

iUn fatto, che veniamo sempre più a 
constatare, ai è : oho di sete Italiine 
se- ne consumano ben poche, 0 quelle 
piccole quantità' frazionate, che la 
fabbrica richiede par urgenti impiaghi, 
la acquista al solo datto, che il prezza 
sia vantaggioso. 

La parola d'ordine attualmente ò per 
il )Bonmarohé, e chi non si sente di 
adattarsi alle esigenze del consumo, 
conviene si tenga in magazzino la sua 
marce. 

Le vendite di questa settimana, si 
compendiano in vart lotti di bellissimi 
redimi da lire 33/40 e qualche balla 
isolata di greggia di buon merito na' 
titoli 11/13 e 13/15 da lire 40/42. 

pascami — Salvo qualche isolata 
liquidazione di .strusa 0 galottami a 
prezzi molto dolci, nessuii'altra opera­
zione venne fatta. 

|IDZZOIÌ. — Vario domande per bi­
sogni immediati si sono manifestate qua 
0 T ,̂ con la conclus'one di due lotti a 
lir^ 10 e lire 10 25 tali e quali. 
M^oati di fuori — (Corrispondenze). 

fUre/'elil. — Le notizie dei diversi 
fallimenti a Milana ha reso il nostro 
mefcato p'ù calmo Le sete Italiana 
soi^'quindi più deboli montre la Asia-
ticl|e' sono ancora ben tenute, 

Zurigo. — Anche qui le notizie della 
orisi a Milano hanno assai impressio--
natp, od i compratóri ai aono fatti più 
riservati Si crede perciò in un ulte­
riore ribasso nei prezzi della greggio, 

Lyon. — Quantunque generalmente 
ai creda che la guerra Russo Giappo­
nese rimarrà localizzata, pure qui si à 
seiqpre sotto quelle cattive impressioni 
che. dominavano prima della rottura 
delle relazioni diplomatiche fra quei 
due paesi. 

Le transazioni sono sempre limita­
tissime anche perchè la speculazione, 
che; del resto non ha mai proceduta a 
grandi acquigli, ai è fatta p ù riservata. 

Milano — Marcato calmo, e prezzi 
dab|)li La nostra piazza non si è an­
cor^ riavuta dalle cattiva impressiani 
dellp diverse sospensioni di pagamenti 
avvenuti in questi ultimi giorni. 

. ' « . ^ , . . Silch^_ 

Caleidoscopio 
I j f o n o m a s t i o o — Domani, 1.5 marzo, 

S, Eliodoro. 
ISfifomerlde s t o r i c a 

U marzo 1806 — Arriva alla croco di 
Mttltn (Udine) da Vienna la principessa 
russa Tolstoi con tre lìgli 0 seguito. Si 
ferma tre giorni. (Pagim Frinlam 1791 
p. .->)). 

Soluzione dolla Sciarada prpcedeiito : 
Fo-To-letto. 

n e l i u H i n u n w v e r b o : 

V . sio Ve 

pio sGliQla in 
Impressioni 

(C3llabor.izione al V^iidi). 
La gran l'olla che s'addensava al 

teatro sooiala di Oemona domenica 6 
corrente; l'aspettativa ansiosa e l'irre­
quietezza che si scorgeva nel popolo, 
faceva arguire faoilqonte ohe il Gom'zio 
non era per. i presunti uno spettacolo 
atteso, ascoltata a commentato con la 
solita indifferenza, ma una cosa che 
Interessava tutti, dal ricco oho oramai 
sente il bisogno di mandare il figlio 
alla scuola popolare per democratizzarlo 
0 renderla simpatico all'elemento lavo 
ratore, al povero operaio ohe in queste 
circostanze ricorda'i'le umdiazioiii e I 
patimenti flsiol e morali subiti perchè 
sfortunutamonta analfabetii. 

Quando al proscenio comparve la 
simpatica figura dalilon Carutti, seguilo 
dalla presidenza, unii salve d'applausi 
scoppiaron fragorosi-' e sotto questo be 
nevole auspicio s'iiilzarono i lavori del 
comizio '.',' 

Inutile parmi chiarire e illustrare i 
diversi discorsi, tutti- belli ed eleganti 
per forma e chiarezza; sorvoliano sulla 
viva attenzione della folla e angli ap 
planai che frequentemente scoppiavano 
per venire alla conclusione: veniamo 
cioè ad analizzare il popolo, quel gran 
buon popolo italiano' che attentamente 
ascolta, che s'antuiiasma facilmente, 
ma che poco dopo cade nell'inerzia a 
trova infondati certi bisogni, special-
m'nte se da questi non vede aoaturire 
un utile pronto, immediato. 

Qualcuno forse dirà che il grande 
comizio di Gemonal ha lasciato una 
traccia indelebile auJI'.uditorio, perchè 
riuscitiaaimo tanto par-l'apparato, quanto 
per la parola convincente di molti va 
lenti oratori e che satà in avvenire una 
molla potente.per rialzare le sorti della 
scuola e dei maestri anche da parte 
dei Comuni. 

Io ohe fui uno dei fautori del « prò' 
schola >, io che ho sostenuta a sostengo 
la necessità ,d' un'affsrmaziona popolare 
In prò' della scuola, fraacamente ri 
tengo che quell'imponente comizio darà 
frutti poco duraturi perchè manca nel­
l'elemento popolare una coscienza for­
mata, perchè in Italia sebbene si senta 
il bisogno d'un nuovo indirizzo della 
scuola primaria, pure il popolo, aiutato 
dall'indifferentismo governativo, si mo 
stra apatico e ritroso a frequentar la 
la scuola e quasi direi, schiva quei 
pochi benefici che gì' istituti scolastici 
dell'oggi gli possono dare. 

Ilo sentito dire che se questa dimo­
strazione, quest'affermazione fatta da 
una classa dimenticata quale è la classo 
magiatrale unita al popolo, non servisse 
a dare alia scuola 0 ai maestri tutti 
quei benefici che apettaao di diritto, 
impressionerebbe però il governa il 
quale sarebbe costretta a pensare se-
riamento ai bisogni degl'insegnanti e 
della cenerentola dell'istruzione. 

Poveri illusi! Il governo è più furbo 
di noi, conosce i suoi polli e nicchia 
vedendo la nostra impotenza. 

Dico il vero, i comizi avranno dato 
un colpo di macchina in avanti, iqa 
hanno ben poco predisposto la coscienza 
del popola lu favore della scuola e dei 
maestri : sono fuochi fatui, sono di­
scorsi troppo elevati pel popolino, sono 
parole troppo reboanti, sono insomma 
manifestazioni che non entrano nell'o 
pinióne generale, perchè incompreso, 
0 se comprese, lo sono solo da pochi 
e il popolo, il gran popolo che do­
vrebbe rumoreggiare e imporsi, esce 
da que-ti comizi più intontito che con­
vinto; superbo forse d'aver contribuito 
ad approvare l'ordino dol giorno, ma 
senz:i capirne né la sostanza 0 nò l'è 
atens'one .. una vera macchina che al 
primo soffio contrario carabierà dire-
zione 0 intendimenti e vi dirà poi, come 
s'è dato il caso, che le, scuole son 
troppe a i maestri grassi borghesi e 
non appena si sentirà iosa noi suoi in 
terassi egoistici, dirà corni e croce 
della scuola e di chi la dirige. 

Bisogna lavorar molto ancora, cari 
colleghi, prima cha ì comizi assurgano 
a quell'importanza che ai crede d'es­
sere oggi arrivati; biangna educare il 
popola, entrare nella loro anima, ' ca 
techizzarli a renderli consci dell'im 
portanza dell'educazione nazionale e del 
lavoro improba ohe fa il maestro, la­
voro cho v'accorto da ben pochi è ri­
conosciuto. 

Bisogna toner conferenze, come di­
cevo in un mio articolo sulla Scuola 
Friulana, in tutti i piccoli centri ; parlar 
alla folla, alla buona sfrondare ad uno 
ad uno gli errori Inveterati nei singoli 
paesi, far comprendere a giovani e 
vecchi l'importanza d'una istruzione 
più completa 0 del bisogno imprescin­

dibile di metter:!! ni livello delle altre 
nazioni, paragonando i notr i paesi alla 
stregua di quelli stranieri; far oom-
prendere alle popolazioni il lavoro im 
probo e cagionevole a cui è sottoposto 
il maestro e come l'insegnante sia nella 
scuola, maestro di civiltà, di progresso 
e d'ediio-iziona nazionale. 

Sol quando si sarà arrivati a questo 
punto, SI potrà parlare di comizi pro­
ficui, solo allora si potrà dire: < con 
questo comizio vogliamo infiammare, 
eletnzzare le masse e costringerle non 
solo a seguirci, ma a reclamare impo-
riosamente ciò ohe oggi spetta alla 
scuola e agli apostu'i di essa. 

Queste sono le impressioni ricevute, 
trovandomi al prò sohola di Oomona. 

Buia, LO marzo IflO-l. 

a. Vitali. 

CIwidale, 14. - Elezioni alia So-
ciotà Operala — Nei pomeriggio di 
ieri ebbero luogo le elezioni dei sin-
deci per la revisione dell'operato deija 
Società operaia, carica istituita dal 
nuovo st<>tuto andato in vigore col 
primo d'anno. 

Il concórso alle nrnefu scarsiaaimo, 
a si trattava di seconda convocazione. 
Riuscirono sindaci effettivi i signori 
Pilosio rag. Angelo, Beltrame Umberto, 
Del FioreotÌDO ing, Matteo. 

K supplenti 1 aignori: Brun rag. Ar­
rigo, Canova Giuseppe. 
. Unione oommei'oianti et) esercenti — 

Nella seduta consigliare di sabato sera 
venne stabilito di convocare l'ussem 
blea dei soci por domenica 20 corr. 

' Uffiolo postale iudooenle — Si sen­
tono lagni continui per l'insufficienza 
dal nostra Ufficia postale. Non si può 
vergare un telegramma, scrivere una 
cartolina, senza essere sorpresi nel se­
greto, seccati, urtati, eoe, 

E' necosaario provvedere d'urgenza 
a,questa importante ramo di pubblico 
servizic. 

I Banchetto — tori l'i alle ora 20 nel 
liestanrant Zampi da impiegati, auto­
rità ed amici venne offerto un ban­
chetto ài sig. Mai-co Ilin'da ricevitore 
di dogana, ohe abbandona San Giorgio 
per recarsi a Viareggio sua nuova de-
atinaziona. 

Brindando, fra il brio e la massima 
allegria il banchetta si protrasse sino 
nelle ore piccine. 

Cogliamo l'occasione anche noi per 
porgere i nostri saluti e auguri al sim­
patico funzionario, che ci abbandona e 
diamo il bénveD^ito à1 su^cesSòVo sig. 
Buffa. 

Mapt ignaooo , 12 — I funerali 
del proslndaoo — L> salma dol com-
pianto Giovanni Tinndelli fu accompa­
gnata al cimitero oggi alle 4 pom. da 
numerosissimo stuolo di amici. 

Procedevano il feretro le scuole co­
munali e le scuole merletti Brezza con 
bandiera. La contessa Cora di Brazzà 
c'era pure. 

Seguivano in corpore la Giunta, il 
Consiglio comunale, la Congregazione 
di carità e la altre cariche municipali. 
Venivano di pei gli impiegati del Co 
mune e del Consorzio daziario. 

Noto fra i presenti i co. Francesco, 
Agostino od Antonio Deciani, il co. 
Giuseppe Orgnani Martina, il dott. Li 
uussa, il co. Detalmo di Brezza, il cav. 
Leitonburg, il sig. Angela Micholloui, 
gli Ermacora, i Manin, ì Delser o tanti 
e tanti. 

Commovente il gruppo dei poveri 
vecchi ricoverati e mantenuti alla Cu­
cina economica. 

Una ventina di corone: la famiglia — 
il fra'.ello ed il nipote — la sorella — 
i nipoti — la nipoti — il Municipio — 
il Consorzio daziazio — la Cucina eco­
nomica —. le scuole di merletti — le 
scuole comunali, ecc. Centinaia di 
ceri. 

Il mos.ta corteo i svolse ordisato tra 
una fitta ala di popolo roverente e 
commosso. Era lungo mezzo chilometro 
circa. 

Dopo l'assoluzione dolla salma, il 
corteo aostò sul piazzale della chiesa 
ed ivi il co. Francesco Oeciani con 
parole riboccanti di sincero affetto per 
l'amico perduto, diade, anche a nome 
del Municipio a della Congregazione di 
Carità, l'addio estremo all'Estinto ri-
cordaudono le virtù privata e lo pub 
bilobe benemerenze. 

Soggiunse altre parole di saluto il 
sig. Ruggero. E per ultima,il rag Ettpre 
Driusai parlò a noma dolla famiglia 
del defunto ringraniando tntti quanti 
aonoorsero ad onorarne la memoria. 

E la famiglia avj-à certamente grande 
conforto dà 'qiùbsta' soie'n'tìè ed ùiiàniine 
manifostazioue di autorità e ni popolo 

Ecco, qiiasi integrale, il discorso dal 
co. Deciani. 

« Un sentimento di sincero a vivo 
affetto mi tiao vicino a questo feretro 
e m'induce a compiere il mestissimo 
ufficio di rendere l'estremo saluto al­
l'amico ohe non rivedrò più vivente. 

Giovanni Tirindolll, di cui con calde 
lacrimo piangiamo la morte, ebbe l'animo 
retU], cbbo il cuore buono Nella fa­
miglia, con intensa affezione amò e fu 
riamato; cogli amici, fu schiotto, leale 
fedele; con tutti U'ò benevolenza. 

Nel disimpegoara ai pubblici uffici 
spese l'opera propria con assidua di­
ligenza e coi più onesti Intendimenti. 
Por II corso di oltre quindici anni rap­
presentò il Comune nel suo Con<)glio 
e per un periodo di tempo quasi eguale, 
la fiducia dai colleghi lo onorò oleg-
gendolo a far parte della Giunta. 

Nella trattazione degli affiri dol Co­
mune portò sempre il contributo di un 
giudizio sereno e coscienzioso, alieno 
da egoismo, rifuggente di secondi fini: 
da nn solo .interesse ispirato e diratto, 
quello del pubblica bene. 

Io altii uffici, eolla più indefe'sae cure 
a con una abnegazione veramente degna 
di encomio, Giovanni Tirindelli ha aer-
vito il Comune, intendo dire nella Con­
gregazione di -carità. Biette precidente 
di questa istitnziotte nel 1801, attesa 
per dodici anni quasi interi al disim 
pegno del delicato'e grava incarico, a 
tale benemerenza si procaco ò che nes­
suno gli vorrà d.sconoscoro né dimi­
nuire. Associando la fermezza del pro­
posito alla bontà del nuore, agli seppe 
preservare la beneficenza del facile pe­
ricolo di risolversi in Un favore o ad 
incitamento all'ozio, e intesa e volle 
che la efficacia di ossa, esplicandosi 
a aolliavo dello vera disgrazie e dei 
veri bisogni, risaltasse virtù educatrice 
che eleva e migliora tanto il bonefat-
toro come il beneficato. 

Altri incarichi di minor conto ven­
nero deferiti a Giov, Tirindell dalla 
fiducia dei suoi conterranei ; e fra questi 
incarichi mi piace ricordare, a titolo 
di onora per lui, quello di presidente 
dal Gomitato comuna e per la cura della 
pellagra, ufficio che gli agevolò un'in­
gerenza nella gestione della locala Cu­
cina economica, della quale fu coatanta 
e convinto fautore. 

Memori dei tuoi aervlgi e riconoscenti 
a te, mio compianto amico, la Giunta 
municipale e la Congregazione di carità 
hanno voluto, con gentile pensiero, af­
fidare a me l'onor fico incarico di ren­
derti queato pubblica tributo di affeziona 
e di gratitudine. 

Io ti saluto, 0 Giovanni, a nome di 
coloro che avesti colleghi ed amici ; io 
ti saluta a nome mio, E nell'indicibile' 
cordoglio di questo estremo addio, io 
invoco il conforto di quella benefica 
feda che mi consola colla speranza che 
ci rivedremo in una comuniono che 
senza limiti e senza fine renderà lieta 
la pace, l'amore, la giustizia». 

Tpioes imoi 13 — Teatralia. — 
Un pubblico sculto o numeroso affol­
lava ieri sera il nostro Teatro per la 
prima rappresentazione di beneficenza 
organizzata dai Nob. sigg. Koaa e Gio­
vanni Masotti. Né mi ingannava, in una 
mia precedente corrispondenza, assicu­
randovi che tutto dava affidamento, 
d'una buona riuscita Questa fu dav­
vero ottima ed il pubblico ascendo dal 
teatro commosso ad entusiasta, non po­
teva capacitarsi conio da bambini di 
sette, sei e porflni quattro anni, si 
potesse ottenere tanto. Ma procediamo 
con ordino. Dopo un bel vallzer ese 
guito dall'orchestra diratta dall'egrègio 
Maestro D. Montico, s'alza la tela a ai 
presenta la bambina Elisa Masotti, che . 
con molta grazia e sentimento, dioe 
uu monologo scritto per la circostanza 
dal dott. F. Zimparo. La brava bam­
bina riscuote montati applausi. Poco 
dopo s'alza di nuovo la tela e vien 
recitata la bella commedia in due Atti. 
L'invidtosa di A Bario. Le varie parti 
sono benissimo interpretate dalle signo­
rine Carmela Fontanini, Anna Masotti, 
Sabina Gorussi e da alcuno altre pic­
cine. Cha dire poi dolla protagonista 
Elisa Masotti ? Durante tutta la com­
media incanta il pubblico con la sua 
grazia a disinvoltura a nella scena fi­
nale del pentimento e del perdono, 
riesce d'una eficacia tale, da strappare 
la lagrima. Vado molte signore e donne 
dol popolo col fazzoletto agli occhi, 
nuche gli uomini sono commossi a i-j-
sistentemente applaudano quelle brave 
bambine. 

Anche la canzone di Ines (sig. Anna 
Masotti) la bella vivandiera, è viva, 
mento applaudita e bissata; altrettanto 
il brindià cantato da Alfonso e da Ines. 
All'arrivo di Carlo e Maria segue un 
recitativo, indi la preghiera cantata bo-
nissimo dalla Foutauini e da tutto il 
coro od eseguita luagistralmentu dal-
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l'orolioslra : ò gimlicato (lUGslo il p u 
bel passo dell'atto, la oiaaloa uommuovo 
e quando pooo dopo Cai'lo rientra an­
nunziando a Miria oh'* la mamma è 
aaltra, tutti hanno i IncalQconi agli ooohi, 
L'iitto fliiisos od il pubblico ontasla-
amato (renetioamento applaude ai bravi 
eieoatori. S'odono e»TÌro all'indirizzo 
dui maestro Montìoii, dii si(?nori Ma-
»ott\, del dott. Zamparo eco. 

Anche l'orchestra, dati I pochi mezzi 
d spon.bili, ha saputo far miracoli 

Segno la Marcia Ralaplan con coro 
di bambini nell'operetta il « Oioiello 
Ritrovato ». li'ofehaatra dìi l'attacco e 
la brava Big. Carmela Fontanìni con 
voce simpatica e con grazia insuperabile 
canta un bel motivo, che è ripetuta in 
coro da tutti i bambini, prima a fermo 
e poi marciando. — Anche qui il pub 
blico applaude e vuole il bis, che ò 
concesso. 

Ma il clou delia aerata è il aeoondo 
atto dell' operetta : Madre Mia del 
maestro Montico, — L'orchestra, fra un 
religioso silenzio, eseguisce un breve 
preludio ohe à assai guatato e ohe trutta 
ainceri appianai all'untore. — AtU'alzarsi 
della tela, un magico spettacolo si pre­
senta: in mazzo alla lussureggiata ve­
getazione d'un giardino illuminato a 
palloncini multicolori, fra una vivacitii 
di tinte e di ornamenti che ci traspor 
taoo col pensiero ai luoghi fatati, 40 
e più bambini gaiamente vestiti, ballano 
e cantano con grazia squisita il minuetto 
che è applaudito e bissato. — Il maestro 
Montico ò fatto segno ad una entnaia-
sttca ovazione e commosso s'inchina al 
pnbb'ioo ringraziando. 

Ricchissima la messa in scena od 
ammirati i scenari preparati dai pittori 
£ Zampare e A Ottorogo. 

Qaesta la cronaca : certo lo spetta­
colo meriterebbe di più e meglio, ma 
temendo di abusare "dello spazio del 
g ornale, chiudo, no» senza però prima 
(certo d'interpretare il sentimento dei 
tricoslmani) mandare lodi mentatissime 
ai promotori nob. Masotti che senza 
badare a spese ed a sacridz han sa­
puto darci uno spettacolo degno, non­
ché di Trioeaimo, di qualunque città; 
ei sigg. maestro D. Montico e dottor 
i', Zampare che gentilmente ai presta­
rono; alla simpatica e brava signorina 
Carmela Foctaniui, alle bravissime si­
gnorine Anna od Elisa Masotti ed a 
tutti i piccoli attoii Srioesimani ; lodi 
puro meritate giungano ai componenti 
l'orchestra, specie ai ^gentili signori 
Plaoeroani, lob, Armellini apposita­
mente vunuti da TarceiUo. 

Questa sera lo spettacolo si replica 
e SI prevedo una pienona. 

Ve ne terrò ìuformati 
B u i a i 13 ~ Prudenza con le armi! 

Una grave sventura ha funestato il vi­
cino borgo di .Sopramonte. 

Un ragazzetto di 6 anni. Aglio di 
certo Vittorio Ganzitti, giocando Con 
alcuni amici, prese un fucile. 

L'arma era carica e fatalmente e-
.iplose iracessaodogli il cranio. 

i''ignrarsi la disperazione dei di'gra-
2Ìiti genitori, fi tragicamente orba'i del 
povero loro figlioletto 

S a n D a n l e l e i IS (Scipio) — 
Cose del Comune — Nomina del me 
dica-chirurgo. — Alle nove circa la 
sala del coiiMglio è già popolata di 
spettatori che par troppo, a malincuore, 
dopo la 'eunra di diversi verbali della 
seduta precedente e la votazione d'a.s-
segoo alla vedova Sachs devono ab< 
bandonare, 

Prima però che l'aula vengii sgom­
brata ed il consiglio passi io seduta 
segreta, il consigliere dott. Franceichini 
eh està la parola, dichiara che il tele 
gramma spedito al Sindaco circa la 
notifica dell'avviso di convocaz one del 
consiglio, non era già allo scopo di va-
lers-i poscia delle vigenti disposizioni 
legislative per annullare la nomina per 
la semplice.ragione che l'avviso non 
oragli pervenuto in tempo, ma perchè 
voleva intervenire e discutere ad una 
seduta nella quale si trattava d'una 
nomina che doveva riuscire il magg'or 
possibile a vantaggio della classe meno 
abbiente. 

Si passa quindi in seduta segreta 
alla nomina del medico: Il Sindaco 
data lettura della deliberazione e gra­
duatoria dei sigg. prof. D'ancona di 
Padova e Oiordano di Venezia chiede 
al Consiglia se la votazione si debba 
fare su tatti i candidati la numero di 
13, oppure se si debba formare la terna. 

Discordi erano le opinioni ed anima-
tissimii pertanto la discussione, della 
quale non posso che riferire brevi pa­
role, udite ad intervalli molto lunghi 
e solo quando la voce tonante di qual­
che consigliere si spingeva a rompere 
la consegna, passando al di fuori 

Finalmente dopo due ore di dibattito, 
si venne alla concluilone d'effettuare 
la votazione per ogni singolo candidato 
e si ottenne il seguente risultato: 

Colpi voti 0 — Cavarzerani 7 - -
Monzardo 6 — De Santis 2 — Saggini 
2 — Campo 1 — Trevisan 1. 
llimase cosi eletta il dott. Colpi a me­
dico chirurgo. 

Si passa quindi alla discussione del 
ti oggetto « gratidcazione alla maestra 
Fornasiero » in cui il consiglio ad una­
nimità delibera di dare L. 100. 

Ujpu ciò i' Siiidaco pru;iane un voto 
di plauio al dott Pellariui per lo sue 
prestazoni quale medico interinala. Ad 
unanimità viene anche q'iosto approvato 
dal Consiglio, 

Ora che tutto è Suite, o.l| a seconda 
che la s! vuol iiiteodere, sta per looo-
minciare, mando da questa riilento San 
Daniele, al nio «lettn medico chirurgo 
un saluto otpitale, con l'augurio che ai 
bisogni ed alle .speranze ubbia a corri-
spendere l'opera sua. 

P o p d a n o n e i 13. (Da/no) - Gon-
terenzB alla S, 0. — Davanti a nume­
roso pubblico l'avv, Antonio Criatofori 
tenne l'annunciata conferenza sul tema 
< L'intelligenza e moralità della folla». 

Il presidente presentò con opportune 
e voridlche parole l'egregio oratore il 
quale fu cosi felice nella trattazione 
del tema che ogni riassunto riuscirebbe 
insufficente, come inadeguato, a dare 
una pallida idea dell'ampio svolgimento 
e dell'impressione sub'ta dall'uditorio. 
Come si forma la folla? Si forma per 
un disegno prestabilito o por una ac­
cidentalità tutta occasionale. Le sue 
manifestaziiici non corrispondono alla 
soma delle intenzioni singole (teoria 
speuooriana) ma sono la risultante «in-
cera per la prevalenza di certi individui 
più forti nella volontà. L'imitazione non 
servo a spiegare tutte le azioni talvolta 
criminose talora altruistiche della massa 
giacché non può credersi che nei sin­
goli vi sìa la formazione sciente di un 
atto volontario. 

Occorre perciò ricorrere alla teoria 
della suggestione (Tarde). E qui l'ora-
torò illustra magnlÀcamente con esempi 
la verità della spiegazione, Ricsrda i 
suicidi e i delitti connessi per la pre­
valenza di uu individuo sulla volontà 
dell'altro. La folla non è sempre cri­
minale e intosa come popolo compie 
delle imprese generali. L'oratore poi 
illustra il concetto che l'intelligenz.! 
0 meglio l'idea di un individuo non si 
comincia né .s'impone agli altri con la 

'stessa facilità dei sentimenii. Perciò 
un Rossini, un Boito, un Giillina pos 
sono essere non comp esi,.., ciò che 
non toglie le minìfestazioni del genio 
sìeno il rfl'ìsso delle condizioni e dei 
sentimenti reali della massa. Molti e 
calorosi applausi. Congratulazioni. 

Infortunio — Sabato un operalo del 
molino Tomadini riportò gravi lesioni 
al braccio destro. E' ricoverato al-
l'Oapitale. 
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Lotteria Esposizione di Udine 

UDINE 
(U iaUfmo MI Friuli parla il niimsro] 9 1 1 . 

n Oronitla i a disposiziotu 4«l puilìtieo in 
V/ficio dalli S ailt iO ani. « dalh i6 ail<i 18). 

Il voto della Camera 
contro la l^ggo sni riposo festivo venne 
appreso nella nostra città con. dolore e 
— dopo l'approvaziono degli artìcoli —. 
con un senso di indignazione contro la 
codardia di tanti.,,, poco onorevoli. 

La notizia venne appresa|l'altra sera 
con li seguente telegramma dell'on. 
Caratti a Bosetti: 

Dolente auniinoiarvi logge riposso respinta 
voto segreto oirca ottanta voti maggioranza. 

Caralti. 
L'on. Garatti erasi recato sollecita­

mente a Roma, da Siena dove era alla 
difesa del democratico Appennino in 
una causa per diffamazione andata a 
vuoto — con onore de! giornale — pel 
ritiro della sporta querela. 
J^L'on. Grirardiui, che presenziò ai primi 
giorni di discussione che prese parto 
alla votazione di massima, che prese 
drirte al voto nominale in cai venne 
trionfalmente respinta la proposta di 
sospensiva del naufragato progetto non 
potò rimanere alla capitale sino a sa­
bato, mentre tutti gli articoli erano 
passati con grande maggioranza e si 
riteneva sicuro il successo. 

Chiamai) nella nostra città da due 
processi uno del quali gravissimo venne 
discusso al nostro Tribunale il giorno 
IS, dopo essere stato rinviato Anche 
era possibile; dovette abbandonare la 
capitale, 

* » * 
Il malcontento per la delusione della 

della rosea speranza di veder appro 
vata la reclamata legge è unanime e 
si inizierà tosto con slancio una agita­
zione protosta. 

Si è già espressa in proposito la Ca­
mera del Lavoro nell'assemblea di lori. 

Per oggi e convocata la Associazione 
fra Impiegati e per questa sera la Com­
missione esecutiva della Camera del 
Lavoro e l'Unione Agenti, 

A questa agitazione prenderanno parto 
tutte le organizzazioni economiche ope-
raie e le .Associazioni democratichà. 

La tragedia degù Obienovioii 

Consiglio Comunale f 
Ricordiamo che il Consiglio Comu­

nale à convocato per questa sera alle 
8.30, con il già pubblicato ordino dui 
giorno. 

Il nuovo ppogotto 
per la pubblica illuminazione 

La HelaàoQB nfScialB 
dall' ing. Capilin«Fantaaa 

Il maoohlnarlo 
Quanto ai macchinario, è stato prò-

venlivato l'acquisto di una nuova tra­
smissione, che, a mezzo di un giunto 
a frizione, può essere collocata alle 
turbino, come staocata può essere azio­
nata dal motore di riserva. La trasmis­
sione stessa, a miizzo di oppurtune pu-
leggie e cinghio, imprimo il movimeito 
a tre dinamo da 30 K W ciascuna 
collegate in derivazione, due delle 
quali dovrebbero essere normalmente 
io funzione e l'altra restare di riserva. 
Oltre a ciò è preventivata un'altra 
p.ccola dinamo, destinata a servirò 
quale survoltrice por raggiungere la 
tensione occorrente alla carica delle 
batterie di accumulatori La forza di 
riserva ò costituita da un motore a 
gas povero litilla forza normale di 1110 
cavalli elTuttivi, cou relativo gasogeno 
a carbone coke I motori a gas sono 
ai nostri giorni cosi perfezionali, ohe 
vengono adottati dovunque anche per 
azionare direttamente la dinamo, e 
quando si tratti, come sol caso prò 
sente, di forze non superiori al 100 
HP, è indubitato che il costo del ea­
vallo ora riesce più economico di quello 
ottenibile colla pni perfetta macchina 
a vapore, mentre la sposa d'impianto 
riesce ben inferiore, e le esigenze di 
spazio sono assai minori, specialmente 
por quanto riguarda il gasogeno e re­
lativo depuratore, in confronto alle 
caldaie a vapore, camino eco. 

Il Comune poi, quale diretto produt­
tore di carbone coke, ha tutta la con­
venienza tanto per il prezzo che per 
il risparmio di deposita, di usare 11 
ceke in confronto al carbone (ossile. 

Per provenire i possibili guasti 
Nel locale riservato all'uopo nella 

Stazione centrale 6 stata preventivata 
l'installazione di una batterla di nccu 
mulatori della capacità di 60 K W p o r 
un'ora U quale potrà sopperire da sola 
per questo tempo ai bisogni di tutta 
l'illuminazionn, nei ain pur ditSoili ma 
sempre possibi i di un guasto acc'don-
tale, oppure, lavoran'ld in parallelo o n 
lo disamo, potrà l'ordi-e l'energia man­
cante nei casi di consumo anormale, o 
quando si verifii-sassero quelle momen­
tanee dedcienze d'acqua, cui sopra ò 
stato accennato. 

Il motore di ri.serva poi, che nor­
malmente dovrebbu funzionare soltanto 
8 0 IO giorni all'anno, durante ì pe 
riodi di asciutta del Canale, potrà in 
ogni caso entrare in servizio in un 
tempo non superiora ad un'ora La spesa 
corrispondente d'acquisto o montaggio 
di tutto questo macchinano, coraprnse 
foudaz'oui, ciigbie, collegamenti eint 
tri'ci, istrumenti ad apparecchi di mi­
sura e manovra e quadro di distribu 
zione, risulta di lire 70,000, 

La (orza disponibile 

La forza disponibile, come sopra e-
spòsto, è stata calcolata normalmente 
in 115 cavalli nomina'!; ritenuto ora 
deir8.5 per cento il rendimento delle 
turbine, pure deli'85 pei- cento quello 
delle trasmissioni e del ilO per cento 
quello delle dinamo, la energia al quadro 
di distribuzione risulta di cavalli elet­
trici 74 78 cioè di chilovatt 55. Vera­
mente i dati che si poterono avere 
sull'attuale esercizio dell'ofdcina, arri­
vano a risultili superiori, si ottengono 
cioè di consueta 222.6 Ampères con 
una tensione di 280 a Si36 Vols, cioè 
da 63 a 63 K W. Questo dimostra che 
la quantità d'acqua à di solito superiore 
ai m' 3500 sopra computati, e ohe pure 
il rendimento delle turbine, trasmissioni 
e dinamo è di qu'ilche cosa maggiore 
di quello da me calcolato. Etagiooi di 
prudenza consigliano però a non variare 
il dato aopra esposto, per quanto si 
debba ritenere che l'energia risulterà 
superiore alla calcolata ; non manche­
ranno sicurnmento poi occasioni d'im­
piegarla, 0 per intensificare ancora in 
qualche sito l'illuminazione, o per esten­
derla dove avessero a sorgere nuovi 
quartieri o per altri Stabiilmenli del 
Comune. 

liesta intanto fissata, come punto dì 
partenza, che l'energia elettrica dispo­
nibile al quadro di distribuzione non 
sarà inferiore ai 55 K W. 

1,'ìtppiego dell'energia disponibile 
Vediamo ora come nel progetto ne è 

stato preventivato l'impiego. Come soprj 
è stato spiegato, l'illuminaziane pubblica 
elettrica rimarrà nella parte oooiden 
tale della Città, ed a tutte le altre 

.lampade fuori della cinta, dove non 
esistono condutture di gas. 

L'illuminazione elettrica dunque com­
prenderà tutti i fanali esistenti nella 
zona riservatale e per di più un au­
mento d< 23 lampade e cine: 

1 - lainpurl,! all'ustromlà di via Cisis 
suMu itrada di cii'convaliaz one interna; 

3 lampadv titilla strida di oivcon-
vallailo 10 inturna fra porta Poscolle e 
porta Villalta; 

I. lampada Idem. Villalta id. A. L. M ; 
1. lampada Idem A L M. Id, Qemona; 
2. lampada idem, Oemona id. Frac 

chiuso; 
1 lampidn nel Veoln liipetiilla ; 
1 lampada ilem Puograsso; 
1 lampada Idem Paradiso; 
I lampada in via Gorghi io prossi­

mità alla gh'acciaia; 
1 lampada nel viale delle Ferriere; 
2 lampade nella via trasversale fra 

via do Ruliais e via Catterina Perootto; 
3 lampada nello vie Teobaldo Cleoni 

fra Porta Cusslgnaoca e Porta Aquileja; 
1 lampada al principio della strada 

Comunale di Pradamano; 
3 lampada nel viale Trloato fra Poi-la 

Uonohi 0 Porla Praochiuso; 
Molte altre sicuramente sarebbero le 

richieste di nuove lampade fuori di Città, 
ma il so^ddisfarle tutte ora, impliche­
rebbe una forte spesa d'iiumentg di 
condutturo per le grandi distami'', e 
pur anche un notevole maggior con 
sumo d'energia; è conveniente per que­
sta tralasciare ogni ampliamento d'il-
Inminazione al di là dello strado di 
circonvallazione esterna. 
I miglioramenti tla introdursi per quante 

riguarda la luoe eletirloa. 
Quanta al miglioramenti da introdursi 

neirìUuminazione esistente, por quanto 
riguarda la parta elettrica, il progetto 
ointempla l'installazione di 85 lampade 
ad arco disposte dalla Stazione ferro­
viaria lungo il viale dalla Stazione, via 
Aqoilója 6 dèlia Posta, Pi izza Vittorio 
Bmaouele o Mercatoveccbio, ed altre 
17 lampade ad arco ia Piazia Mercato-
nuovo, via Caocianì, Piazza XX Sette 
mbre, Grazzano e Piazza Garibaldi. 
Queste lampade di intensità molto forte, 
essondo soltanto da 6 a 7 amperes a 
4'<!-41 voits, daranno però sicuramente 
circa 500 candele ciascuna, riuscesdo 
d'eiletto non sfarzoso, ma però appro 
priato all'importanza dal centri da il 
luminare. La neoetsità di un tale au­
mento d'intensità, luminosa è già stata 
prima dimostrata, ed il fatto era stato 
inoltre previsto anche dall'on. Giunta 
nell'allegato 10 a lh Rilaz one dello, 
scorso dicembre, S curamente questo 
importa subito una maggiore -pesa di 
impianto, sia per le condutture che per 
l'acqui'to dulie lampade, candelabri e 
mensole e pur anche una qualche mag­
gior spesa d'esercizio, ma la sua attua­
zione non è ormai più, a mio modo di 
vedere, dilazionabi e. S irebbe anzi stato 
desiderabile il poter almeno completare 
il giro, illuminando'còl l'istosso sistema 
anche la via Cusaignauoo e Di Kubeis 
duo alla Stazione ferroviaria anche da 
questa parte, ma il minor movimenta 
serale che si' nota su queste vie, per­
mette di .«oprassedere per ora. Le con­
dutture d'alimentazione e di distnbu-
zione furano però calcolate ì i modo da 
poter in qualunque momento effettuare 
la congiunzione delle due linee, Sic­
come inoltre, sulle strade dove ò stata 
progettata l'installazione delle lampade 
ad arco, esistono già, di proprietà de! 
Comune, mensole-e globi per le lam­
padine ad incandescenza, su questo vie 
è disposta un'altra conduttura, che può 
alim'intare Je lampadine io qualunque 
momento in caso di bisogno, ed in via 
normale dopo la mezzanotte ad econo­
mia d'energia e dì carboni. 

Nella via Cavour poi, sotto la Log-
g a del Municipio, e nelle vie di con­
giunzione fra Mercatovecohio e piazza 
Morcatonuovo le ordinane lampadine 
da 16 a 25 candele, verrebbero sosti­
tuite 0 con lampadine ad arco del tipo 
Mignon, 0 eoa lampadine N-rnst, cia­
scuna da circa 100 candele, a com­
pletamento cosi del generalo migliora­
mento dell'illuminazione del centro 
della città. Quanto a tutto il resto 
verrebbe mantenuta' per ora l'illumina 
zinna come è attualmente, le condut­
ture però sono tutte di diametri aufS-
oienti alla completa sostituzione delle 
lampadine da 16 con lampadine da 25 
candele. 

La rete completa dell' illuminazione 
pubblica a tre fili, alla tensione di 300 
Volta fra gli estremi, verrebbe nor­
malmente sostenuta da isolatori e men­
sole del tipo ordinario, e da pali di 
legno dove non esistano muri, mentre 
nei siti più frequentati tali pali sa­
ranno sostituiti dai candelabri o da 
speciali colonne in ghisa. Quella di distri­
buzione dell'energia agli àtabìli menti 
dipendenti dal Comune, venne natural­
mente progettata indipendente dalla 
prima, ma appoggiata alle stesse men-
."lola e colonne, 

II costo complessivo della rete, val­
vole ed isolatori, mensole e colonne 
dello nuove lampade e relativi cande­
labri risulta di lire 54,000. 

Per gli stabilimenti munieipali 
Quanto all' energia cosi consumata 

per l'Illuminazione pubblica, comprese 
le perdite nelle condutture, è stata va­
lutata a K W 42. Restano quindi an­
cora disponibili, sui 55 esistenti al 
quadro di distribuzione, K TV 13 circa, 
che verrehbiii-o destinati all' illumina­
zione degli stabilimenti municipali e 
cioè : 

Uftlci comunali dand i iustiiU Ì12g (')3^0 
ìjibllot. e Aoc 9 260 200 
Uff. vigli, urb. » 36 • 36 
Congi'. di Car. » 48 48 
Stabile Filippini » • • 7 2 . 48 
Pescheria com. » 48 .,. 
Corpo guar, pomp. '» 36 36 
Latrina pubbl. » 24 24 
Ric.daz (lamp est] ! » • 06 66 
CullejfjU di Toppo f) . _ . iSOO-- 600 
Ospltaie eliile » .' 1700 ma 

Totale 4048 2802 
(1) Massima accensione prosiimibile du­

rante la sera. 
Il oonaumo corrispondente sale quindi, 

comprese lo perdite' nelle condutture, 
a K W l i , ohe uniti ai It W 42 oc­
correnti per r illuminaziane pubblica, 
danno un totale di K W 63 in con­
fronto ai K W 55 disponibili al quadra. 
La rimanenza, e quauto al potrà veri­
ficare in più d'energia, a si potesse 
ottenere coH'aumento del salto, resterà 
di riserva e per ulteriori ampliamenti. 
All' illuminazione delle scuole serali 
d'arte e mestieri, del H Istituto tec­
nico e degli oftloi delle Elicevltorie da­
ziarie si potrà provvedere col gas, 
mentre per la Sala consigliare, trat-
tandosi di pochissime sere, ove non ai 
voglia ricorrere al gas, si potrà sop­
perire cogli accumuiatori, ed in caso 
di necessità col motore di riserva. 

Per la zona d'Illuminazione a gas 
Quitnto alla zona ad oriente della 

citta riservata all'illumlnaziune a gas, 
vennero mantenute tutte le lampade o-
sistonti cui sarebbero sostitui'i altret­
tanti fanali montati nell'istesse mensole 
e candelari Furono ag.;iunti soltanto 
quattro fanali, due in piazza Umberto 
I, uno all'imboccatura di via Manin, ed 
uno in via delle Carceri, Il cui bisogno 
ur.i urguntom mie reclamato. 

I fanal', cilindrici del tipo Bitter, e-
guali a quelli u-ati a Trieste, dove 
danno cosi buona ; prova ad onta dei 
fortissimi, venti, sirebberq tutti ad an­
salo becco ecaettna'i quattro nel re­
cinto di piazia Umberto I, dove esi­
stono ora lampadine doppie montate 
suU'i-itesso candelabro, ohe verrebbero 
pure posti a due biechi. Questi, s'in-
tende, ad iiicandesc-inza Auer, o n ac-
cens one a rampa, vennero preventivati, 
a limitato consuma (80 a 100 litri alla 
ora), eccezion fatta di quelli posti in 
via iMinn e in via fìsmcins ohe sareb 
bero del cousamo di litri 120 cìasiuno 
all'ora, da.ido i primi una intensità lu­
minosa di circa 40 candele, ed ì se­
condi di 60, ' 

Cosi, con uno esperimento lungo a 
lunzionamento normale, il pubb'ico. po­
trà bene giudicare dell'effetto, e se il 
risultato riuscirà f<ivorevoIe a! gas al 
confronto dell'iilumina'zipne ad ihcan-
descenZ'i elettrica, altre lampadiae pò 
trauno poi, coll'andàre del tempo, es­
sere sostituite da fanali a gas, dove, 
esistano le condutture; aumentando di 
conseguenza l'ener^'a elettrica disponi­
bile, cui non mancheranno certamente 
nuovi campi d'utilizzazione. 

Per quanto in molti siti esistano an-
oord le vecchie prese di gas, da quando 
(ira usata uiia tale illuminazione con 
gamme a ventaglio, in progetta venne 
computata la esecuzione de'te condut' 
tui'e del singoli fanali assolutatnedta à 
nuovo, con tubo montante esterno in 
ferro zincato, ad evitare (Qualunque 
possibilità di fughe, ostruz'oni o mali­
ziosi danneggiamenti. La parte in terra, 
per quanto possa far parte di condut-
lura stradalo anche dìversiamente uti­
lizzabile, venne sempre progettata in 
ghisa, e le diramiz'oni in, tubò di 
piombo opportunemente pro,tetto da.ap­
positi canali. 

La spesa per l'installazion,» di qu'i^ta 
parte d'illamìn.izione salo a I6,72p.70 
lire, cosicché in riassunto le vana cifre, 
comprese impreviste e speso di pro­
getto, disegni, direzione e sorveglianza 
dei lavori, ammootano ad un tptale di 
lire 190,000 per la completa esecuzione 
dell'opera. 

Spiegazione sul preventivo l'essrolzlo 
Dirò per ultimo alcune parole a spie­

gazione di quanto è esposto nel Pre­
ventiva d'esercizio Risulta da questo 
che calcolando la spesa d'illuminazione 
degli stabilimenti municipali sulla base 
attuale ma sotto deduzione dello soonto 
medio del 32 per cento, quella' degli 
altri stabilimenti dipendenti dal Co­
mune ed aventi gestione autonoma 
pure sulla base attuale ma invece con 
lo sconto del 10 per cento, la spesa 
ohe resterebbe a carico del Comune per 
la pubblica ' illuminazione Isarebbe di 
lire 32,822,41 all'anno. 

Tale importo è sicuramente ben su­
periore allo 1 re 29,200 previste all'ali-
legato 9 e alle 25,000 dell'appalto, ma 
ove si consideri l'aumento compreso 
nel progetto, di 26 lampade, e l'intal-
lezione già preventivata dalla Olunta 
dell'illuminazione con lampade ad arco 
della strada della Stazione e Merca-
tovocchio, la prima sposa sarebbe sa­
lita senz'altro a lire 39,355 34 e quella 
con l'appalto a lire 31,621. 

Ben poca è quindi la differenza in 
più in contronto al contratto d'appalto, 
mentre ora le lampade ad arco da 3^ 
furono portato a 52 e l'intensità lum„ 
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nosa totale >\ oandeio B7,500 circa 
da 20,&00 — Né puojsi omuettera di 
ricordare che nella parte pasaiva sono 
comprese ' lire 9,481, quale quota an­
nua d'ammortamento dell'impianto com ' 
pleto tn soli 15 aoni, mentre invece 
le ispese per lo nuoTe lampade doTreb-
bei'O etaer pagate direttamente dal 
Comune senin figurare nella spesa annua 
dcU'illamiiaE'one, o che l'impianto, 
spooiiilmonte per qaaata nsgijurd;i la­
vori Idraulici, fabbricati, linee, oande 

vlabri e fanali, avrk pur sempre un va-
' loro d'eotiih non Indifferente. 

L'introito, approssimatWamoote cal­
colato, in lire 5,000 per la rendita di 
forM mtitriaa durante il giorno, non 
6, lo eredo, eiearamento esagerato, 
porcbò con tutta probabltitii il Comune 
steaiò avrk qiuanto prima occasiono di 
usarne o per l'impianto frigorifero od 
altro. 

Tanto era mio dovere esporre alla 
S. V. Iir. ad illustrazione del lavoro 
presentate, per il quale mi fa valido 
aluto la cooperaziooe dell'Ufficio Ma-
nioipale. 

Con la massima osservaiiza. 
Ing Augusto Cardin Fontana 

Soni psmimti alla Bibliotaca 
l i ossi digainaios 

Donatore prof. Momigliano. 
lUviat» delle Biblioteche od Archivi. 
Momigliano (F.) - Le idee oatotiolio di 

Spencer. 
Verga (0.) - Bosisetti scenici. 
Aroldi (E,)-Chi aono i geaniti. 
Donatore Mercatali K. 
Importanza della lìngua d'insegnamento. 
Aprile di Cimia - Il regno di Umberto I. 
L Italia moderna - Uiviata quiiidioinale. 

Là Ferrovia Carnica 
Notisie da Roma recano che il Go­

verno ha deciso di accogliere in mas­
sima 11: progetto a scartamento normale 
della Ferrovia Carnica, che appoggierà 
con il contributo previsto dalla legge. 

Si liaerva però naturalmente, di c-
saminare ed approvare il progetto tec­
nico daanè'arlo. 
iooiatà tipogi'Mioa udictastt 

Il Consiglio direttivo della Società tipo­
grafica udineso riunito ieri in sedvita pro-
tostò contqj l'ogiro di quei rtnjutiiti al 

. Parlainerito', oho senza giubtìilcati motivi o 
per neglìgojiza non presenziarono la seduta 
(li sabato nella quale venne respinto il pro­
gotto di leggo sul riposo festivo. 

Tenendo calcolo ohe tale legge, sotto il 
rapporto mnanilario, morale e civile doveva 
ottenere la nnauimo sanzione del Naisionale 
Parlamento, foce voti afliuchò tutte le 
Associiìxiòni operaie e tutti i cittadini ben-
penaaiiti indicano Comizi di proteHla contro 
tale atto -.retrogrado ed incivile. 

IL Prcs. A, (/Veiiwse, 

Società Teteraiii e Seduci delle Patrie battaglie 
La 8'gndra Anna Zollia valendosi di 

nn legato ad essa lasciato dal veterano 
.signor Pellarini Francesco socio effet­
tivo del Sqdalizlo dei iieduoi e Vete­
rani, col conaiglio e consenso dei ai­
gnori .doti.. Stringarì, dott. Leicht e 
Ginseppe Fabria, inviò lire 200 alla 
Socielil per suasidi a veterani e reduci 
poveri. 

La ' Pi:.e;idl«Dz« ' vlngr^iia pufabllca-
meute Ili'àiigiiot'a Zollìà e gli altri ai­
gnori eaecutori teatamentari del bene­
merito accio Pellarini.anche a nome 
dei beneficati. 

Lti 'Presidenza 
— Anna De, Luca Lessani offre alla 

suddetta società, L. 6. in mortd di sua 
figlia. ' ' " 

...Baneficanxa 
La Treaidenza della*«Scuola Famiglia» 

esprimo'i'Bonsi della sua più viva Tieono-
soenza al'SonJiiglio-della Banca Coopera­
tiva, per la generosa elargizione di lire 
100, fatta a favore di fiuasUi istituzione. 

— lia signora Anna l'olia fra tanti Isti­
tuti oho ben'odicóno olla momoria del do-
funto Pellarini .non volendo che fossero 
trascurati i fanciulli dol Ricreatorio festivo 
udinese mandò loro in offerta lire cento. 

La Direzione ringrazia. 
— L'Onorevole Consiglio d'anuninistra-

zione della Banca Cooperativa Udineso 6 
venuto in soccorso delle povero orla nelle 
dell'Istituto delle Dorelitle con Uro JOO e 
con altre lire cento al baiiiliini dell'Asilo 
Infantile dell'Immacolata. 

Ija Direziono aeutitumonto ringrazia. 

Il concerto ai «Commercianti» 
Deli'annuiioiato concerto di martedì sera 

ai « Gommorciaati » ecco il programma : 
1. P. A. Tirindelli — «Aira liongroisi 

per violino e piano, sigg. ft. L. Castellani, 
G, Comelli. 

2. Autori-Manzocohi — «Dolores» Aria 
per canto, aig. M.a E. Rubini, sig.na D. 
l'uppati.. 

3. R. Sohunjann — Quintetto per piano, 
due violini, viola e violoncello. 

a) Allegro brillante, b) Andante alla 
marcia, o) Scherzo, d) Allegro, ma non 
troppo. Sigg. &. Comelli, 0 . L. Castellani, 
M.o \', Borei, 0. Facilini L. Pistorolli. 

i . C. Donoddu Ardoino — < Un sogno 
d'amore» Capriccio jier violino e piano, 
sigg. G. L. CaatoUani, C. Donoddu Ardoino. 

5. E. AVagiior — e Sogno d'Elsa nel 
Lohengrin » per soprano, sig. M.a E. Ru­
bini, sig.na D. Poppati. 

U. Uaendel —- « Largo » Riduziono poit-
quintetto d'archi, piano e harinonium di 
L. Pistorelli, sigg. 0 . L. Castellani, M.o 
V. liui-ei, C. Facilini, L. l'i.ilorolli, 0. Fa-
bris, sig. M.a E. Rubini, iì. (Jumelli. 

I. 
Vnn, diverga campana. 

Leggiamo sul F^'acasm: 
Non per risolvere la questione del 

Benadir; e nemmeno por mettere, come 
ai suol dire, lo cose a posto. 

Dichiaro aubito che cono.'iaa i fatti 
p b 0 meno scandalosi successi nel ne 
nadir soltanto por quello ohe ne ho 
letto noi giursalt e • per la Interriate, 
specialmente, coooesse in queatl giorni 
dal deputata Chiesi, reduce dal fie 
nadir, dova fu, per inoarico della so 
oieth ohe ne ha l'amminiatraziono, a 
compiere un'inehleata aaaisme all'avv. 
Travolli. 

Non acrivo queste quattro righe ohe 
per fare un'osservazione. 

Da ogni parte si grida contro 11 te­
nente Bsdolo, nostro rappresentante 
nel Bonadir, e lo ai imputa di atti bru­
tali, malvagi, ohe ricordano ,qi|«l][i-. ad­
debitati al tenente Lirraghi. 

Sar6 vero, non 8ar& vero quello ohe 
dicono i giornali... Io vedremo lunedi 
proaaimo, quando l'on' Chiesi, l'on. 
Cottafavi 0 l'onorevole De Aadreis srol-
geraono alla Camera le loro interpel­
lanze. Sentiremo la parola de! Govorno, 
il quale ormai pei rapporti giuntigli 
dal console comm. Mercatolli è in 
grado di sapere come veramente stanno 
le cose,'... Ma mi sembra che ci ai oc­
cupi troppo di questo tenente Badolo ; 
mi sembra che non al parli oramai 
che di lui, mentre Uno a non molto tempo 
fa ai parlava molto anche della So-
oielii del Benardìr. 

E' possibile che tutti i guai siano 
aucoesai per colpa del Badolo ? E' am­
missibile che non vi sia altro da de­
plorare che quello che ha commesso 
il Badolo?.... I^on so, ripeto lo sa­
premo lanedi, alla Camera, 

Perciò non sarebbe male ohe aspet­
tassimo, tutti, prima di trinciare aoo-
tenze di condanna. 

Questo tenente Badolo, aia pure col­
pevolissimo, mi fa l'effetto d'un'improv-
visato parafulmine, sulla testa del quale 
si voglia fare scaricare tutta la tem­
pesta ... Ma le mente e gli animi della 
Camera e del Governo saranno abba­
stanza snebbiati per impedire ohe altre 
responsabilità — se ce ne sono — va­
dano impunite. 

Il capoiale masicante Jlntonic Sìlibartii 
— l'ultimo dei forili di Beano de­

gente all'Ospedale miitare — è partito, 
dopo ben 300 giorni, stamane allo 11 20 
per la sua famiglia, a Saleml di Trapani. 

Ancora il poveretto non ha acqui­
stata l'articolazione del ginocchio ferito, 

A Ini una volta ancora il nostro an­
gurie. 

La fsata di lai*! ai Rìxxi per 
la posa della prima pietra della nuova 
Chiesa il — nonostante il tempo scel­
lerato — riuscita splendidamente. 

Immensa l'affluenza di popolo alla 
cerimonia, celebrata da mons. Arcive­
scovo. 

La musica di Feletto Umberto ral­
legrò la riuscita festa. 

Una ribellione 
Ieri a Cusslgnacco i duo agenti di 

finanza Lorenzo Orsini, vice-brigadiere, 
.e Giusepp» Cangiolioi, caporale, vestiti 
in borgtiese, facendo una perlustrazione 
di servizio, arrostarono certo Ginseppe 
Serafiiii di anni 30, da Pradamano, che, 
trovato con un involto di due chilo 
grammi, di tabacco estero aveva tentata 
invano di darsi alla fuga. 

Ma una folla di contadini si schierò 
aubito dalla parte dell'arrestato — già 
legato — e minacciò talmente i poveri 
agenti che questi dovettero rìlosoiaro 
l'arrestato e ritornarsene a Udine i 
mani vuote, tra i fischi di quella turba, 

L a « a m f a i > e n x a • g i ' a H a d a l 
l l P a f i B u o n i ebb.t i i n all'Associa­
zione agraria fulioia^imo oaito; e noi) 
poteva essere altiimenti data la va­
lentia dall'oratore e l'importanza dol 
tema ohe rifletteva la lotta contro 
uno dei tanti flagelli dello noatro oam-
pugno: il topo oampagnuolo. 

B a g n o i n w o l o n t a c i o ti aiguor 
Francesco Birbieri n^gozianto in poi 
lami in via Cavour, stumiiue, mentro 
passeggÌ3?a lungo, la riva aini.^tra del 
Ledra, fuori Porta S. Lazzaro, ebbe — 
non aa neppur lui come — a trovarai 
noU'acqu-i. 

Se no accorse una donna che aolle-
cita chiamò alÀunl contadini che lo e 
straasero in tempo 

Venne, con una vettura pubblioa, ac­
compagnato alla sua abitazione, al n. S4 
di via Porta Nuova. 

U n a d o n n a ffaplta oon arma da 
taglio — non si aa come —' venne 
ier ricoverata all'Ospedale. 

E)' certa Alessio Angelina, di Moimacco, 
di anni 31, coniugala, ohe ebbe a ri­
portare una ferita di 4 centimetri alla 
regione retromastoidea deatra, interes­
sante Il cuoio capelluto od i sottoatantl 
muscoli. 

Vunno giudicata guaribile io 10 {{iorni, 
con riserva. 

Qli « f f o t t i d i B a o o o . Avendo 
alzato un po' Il gomita, ieri, alcuni 
avventori dell'osteria del Cargnel, in 
via Anton Lazzaro Moro, vennero fra 
loro a diverbio che degenerò in una 
reciproca aommioistrazione di pugni, 
fortunatamente senza conseguenze. 

Fu aul poato il brigadiere Girardini. 

V a n d a l i s m i * Stanotte, degli ignoti 
eroi —• gli eroi dall'ombra — entra­
rono nel nuovo edificio acolastico e, a 
puro scopo vandalico, ruppero dei pezzi 
di ghisa, manomisoro gii strumenti dei 
fabbri, rovinarono le pitture di due porto, 
gettarono della terra nella calce, in 
tutto afogiirono il loro vandalico istinto. 

Stigmatizziamo l'indecente strascico 
delle rivalità fra pittori e pittori e tra 
fabbri e fabbri. 

Il sottoscritto arendo assunto il ne­
gozio di manifatture del signor Pietro 
Lupieri, aito in piazza Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 2 (angolo rimpetto al 
negozio Caniarutti) si pregia rondor 
noto che col giorno di lunedi 14 cor­
rente intraprenderà la-liquidazione de­
gli articoli in lanerla da donna e da 
uomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli di veraflduoia. 

Con ogni considerazione 
Valentino Billiani. 

Odino, marzo 1D04. 

il Lmio di Udine e Jiaràtia 
L'assemblea siraord. per la eooperatlTa 
Un voto di protesta oontro il risélto 

della legge «ul riposo festivo ' 
Non numerosi i presenti. Ad ogni modo 

gli intorvemUi disoiLssero largamente e mi­
nutamente la proposta av.iiizatà dalla se­
ziono dei mptailiirgici ed, in linea di mns-
siina, tutti sì trovarono d'accordo di dare 
vita a qtieftta novoll.i istitnziono operaia la 
qualo, basata sul risparmio dell'inscritto, 
serva a sussidiare la rosistonza. 

Presero parto alla discnsaiono Valtora, 
Miani, de Polì, Cremfì.so, Foniasior, il se­
gretario della Camera Robnilo, Radicchio 
ed allrl. 

Fu doliborato di estendere un' intensa 
propagauda, ii mozzo di pubblicazioni, con-
foronzo, coiivor.-iazioni amiohovoli ecc. 

Intanto, por le trattative che debbono 
intercorrere tra la Commissione Centralo o 
le sezioni aderenti alla Camera, furono de­
signati : 

Por i forroviori, ifonighini —; motallur-
gioi, Franzolinl — falognafni,' liosaglio — 
tipograU, Miani e Cremose — muratori, 
Buligan — fornai, Pico — agenti, Liesoli 
— maestri, Lanzariiil o dol Negro — li­
tografi, Tiiilio — coizolai, Cornino — mista, 
Tarn — velluta!, Scrihoni — metri, Metua. 

Prima di scioglìoro la seduta, il segre­
tario Rebnila parlfi sul riaotto della logge 
sul riposo festivo od invitò .G;1Ì operai a ri-
oonosooro nella organizzazione il mozzo 
unico 0 solo por la conquista degli ago­
gnati luigiiorameiili. 

L'aasomliloi votìi poi il soguouto ordine 
del giorno; 

« I convenuti dì fronto alla gosiiitica se­
poltura dol progetto di legge sul riposo fe­
stivo, goduto da altre nozioni, elio affoi-
mansl meno evolute civilmente della nostra 
penisola 

protoetano 
contro il rigetto della logge stessa ; s'au­
gurano cho tutti i lavor<atori si convìnceranno 
una buona volta oho la conquista do! loro 
miglioraiiientì, morali od economici, deve 
ossero opera dell'organizzazione o della so-
lidarìotìt di classo : 

od invitano la 0. E. ad indire nel piii 
breve tempo poseibìlo, comizii di proteata 
acciò l'estrema sinislra abbia a rìproseu-
tnrne nella nuova sessione il progetto». 

La ComoissioiiB dei lavoianti fornai 
in Ppefettura 

Oggi, allo U, il segretario della Camera 
del Lavoro e quello della lega fornai sono 
stati ricevuti dal comm. Doneddu che ha 
loro fatto pigliar visione del regolamento 
por la panilicazione o dell'organico compi­
lato dai jiroprietari. 

87 48 56 59 80 
48 80 12 5 74 
79 3 40 4:. 54 
42 72 20 IO 23 
72 31 83 36 85 
19 61 70 47 56 
3 26 80 7 21 
58 9 70 14 23 

Jli s o o i d a l l a S o o i e t à Opa> 
l*a la facciamo vivissima raccomanda­
zione di non mancare all'assemblea ge­
nerale di stasera in Sala Cecchini, trat­
tandosi di riforme allo Statuto di es­
senziale impoi'tsnza e richiedendosi per 
la validità delle deliberazioni ben 297 
presenti e due terzi de! voti dei vo­
tanti. 

L a C o n s p a a n ì a C o m i c a U d i -
n a o a a G o p i z i a . I bravi dilettanti 
della Compagnia Comica Udinese si re­
cheranno nelle sere di sabato 19 e da-
menroa 20 corrente, a Gorizia per darvi 
a quel Teatro di Società due reaite 
straordinarie. 

Auguriamo alla Compagnia pieno 
maeeaao. 

A v v i s i a m o i a i a n o r i o i c l i a t i 
che a far parte del Comitato Generale 
dell'Kapoaizione dell'industria italiana 
per il materiale turistico, che si terrà 
a Bilogna nei prossimi mesi di maggio 
e giugno, venne chiamato anche il ai 
gnor 0 . Q. De Paul! della nostra città, 
al quale — od al Consolato dal T C I, 
di qui — potranno rivolgersi por ogni 
relativa informazione, 

A u d a x i t a l i a n o . I acci della 
Seziona udinoae si riuniranno queata 
aera alle ore 21 nel locali dell'Albergo 
«Al Telegrafo» per concretare 11 pro­
gramma sportivo 1904. 

Alla riiin'one potranno assistere, 
senza voto, anche 1 ciclisti non soci. 

B o l l a t l i n o d e l i o S t a t o C i v i l e 
Bollettino settimanale dal 0 al 12 marzo 

Na3CÌt6 
itati vivi -tnasohi 8 tommine '! 

» ' morti » 4 > — 
Baposti » — n — 

Totale N. 19 
Pubblicazioni di ìnatnTnonio 

Angelo Driussi falegname con Snrica 
Driiissi aetaiuola — Ardolìno "Va'riaco coc­
chiere con Pierina Oasparutti stiratrice — 
Emilio Moro sarto con tlomilda Milocco ti­
pografa — Luigi Oro-mese calzolaio con 
ìlogina Pogoraro contadina — Pa,squale 
Malvoni pulitore ferr. con Giuseppina Co-
radazzi casalinga —. Giovanni Dal Fior con­
trollore tramviario oon Angela Fabbro ea-
aalinga. 

Matrimoni 
Gino Alessio tappezziere con Giuseppina 

Piani sarta. 

Morti a dotniaitio^ 

Adelcbia Lcstanì di Vittorio di mesi 2 
e giorni 20 — Ferruccio Foruglio d'anni 1 

• 0 giorni 35 — Pietro Grcatti fu Giov. llatt. 
d'anni iJO facchino — Giacomo Vozil fu 
Valentino d'anni 81 possidouto — Carlo 
Buzzi di Giuseppe d'anni 4 o mesi 2 — 
Maria Ceooliia-Brunolicschi fu Giov. Batt. 
d'anni 58 casalinga — Elisabetta Spugni-
Molìn fu Francesco d'anni 73 casalinga. 

Morti ìielV Osintalù Givilc 
Luigia Ceoutti-Del Zotto fu Tommaso di 

imui 43 serva — Anniv-Maria GaslcUivni 
Collovigli fu Santo d'anni 41-! casalinga — 
Giovanna Guazzo-Maccagnan fu Giovanni 
d'anni 58 casalinga — Gino A''alzaoohi di 
Arturo d'anni 2 mesi 0 — Luigi Botto fu 
Giovanni d^aniii 70 agricoltore. 

Morti ìiitl^Otipixio Esporti 
Fioravanto Viol di Stefano d'anni 1 e 

giorni 28. 
Totale N. 13, dei quali 1 non appar­

tenenti al Comune di Udine. 

0 2 VENEZIA 
! _ _ BARI 
£ • ^ FIRENZE 
2 j , MILANO 
C» g NAPOLI 
J E3 rALKRM0 19 
J S lìOMA 
- • ( 3 TORINO 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata Gon Decreto 25 Settembre 1003 

PREiHI 

BIGLIETTI LIBE MA 

Denosifo muli ia irato 
La sotto firmata ditta avverte ohe 

pure quest'anno tiene il auo grande 
depoaito aementi da prato: Si"ba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
merce nostrana decusoutala e senza 
adulte ra'',ìonì. 

Tiene pure anche delle qualità ia-
feriori, e mescugli per le formazioni 
di praterie, garantendone buona riuacita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Qiiargnolo. 

Prof. Ettore Gbiarnttiiii 
Specialista m k inai'attlR \m% e m n m 

Consultazioni dalle i 3 alle 14 
Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n 4. 

AGENTE GENERALE 
per la Provincia di Udine cercasi dal-
i'accredita ed antici Società d'assicu­
razioni LA S U Z Z U R E S E che opera 
nel rami Inoendlo, Grandina e Oetioenza 
di raaoolti. 

l^ivolgersi all'f.-ipettoro Amministra 
tivo aig. Montaochl Carlo Celare in 
Roggio Emilia. 

Accetta osi anche domande por A-
geozie circondariali o dialruttuali. 

Nuova scoperte 
In seguito ad una lotterà anonima a 

Interneppo venne perquisita la casa di 
certo Giovanni B anco dotto Huan da 
Prede. 

Nella stalla ai trovò un pacco d; 900 
banconote da 20 coróne ['una. 

Pare però cho ai tratti d'una simi-
laziono a scopo di vendetta, essendo 
ritenuto il Bianco colui che per primo 
mise le autorità sulla traoda dei fal­
sificatori. 

+ 

A Corno di Kosazzo si trovò una 
nuova splendida pietra litografica. 

ToatPi od Apfa. 
Teatro Minerva. 

La Oioconda di Gabriele D'Annunzio 
è stata ieraera e l'altra sera finemente 
interpretata dalla compagnia Uertl-Masi. 

Troppo recento è la diagnosi che la 
critica fece delle produzioni teatrali del 
forte per quanto bizzarro ingegno ab-
bruzzeae, perchè sia il caso di occu­
parcene. 

Quello che è certo ai è ohe se è 
discutibile la tesi che nella tragedia il 
poeta 81 prefigge, poderosa, smagliante 
— in uno stile che è tutta un'armonia, 
una melodia dolcissima — ne è Io svol­
gimento. 

Ottima l'esecuzione, specie da parte 
della Varini — attrice eletta — e del 
Berti, vecchio alle nuatre scene, ma 
cho ci apparve quasi una nuova pode­
rosa rivelazione ', 

E gli applausi e le chiamate alla r i­
balta non mancarono, e meritatamente. 

Queata aera con la Francesca da 
Ittmini, avremo indubbiamente un 
MUOVO successo. * * * 

Per la cronaca rileviamo cho au­
menta la schiera delle gentili signore 
che accondiscendendo alle preghiere.... 
dell'altro scaso, riconoscono la conve­
nienza di non recarsi in platea con quel 
cappelloni splendidi, ammirabili, che le 
fanno graziose, se vogliano, ma che 
tanto seccanti — e talvolta provocatori 
di moccoli — riescono a chi sta dietro 
di loro. 

Abbiamo voluta prenderci il capriccio 
di contare : sabato sera ne contammo 
senza cappello 18 contro 27, ed ieri 
sera 31 oontro 9 

Li l SVICHER 
La distinta soprano Isabella Svlcher 

— che sarà sabato tra noi a interpre­
tare la parte di Violetta nella Tra-
r a t a — aliene di questi giorni, nella 
vicina Troviao, nullo atesso spartito, 
un successo entusiastico, cho liallor-
mano la sua Utai. di artista insigne. 

ME ERCATALI dir.propr. rtspons 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecea - Cividale 
XSmnlslone d'olio puro dì fegato di 

merluzzo inalterabile con ipofoafiti di 
calce e soda e sostanse vegetali. 

Bottìglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro solvano rin» 
forzatora dal .sawf/iw. 

HO'tTICiKIA II. t . 
Questi proparati vennero premiati con 

MED^AOLIA d'Olio all'iijsposizione campionaria 
internazionale di Boma 1903. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doli: GAMBAROTTO 
ConBoltazìonì tatti 1 giorni dalle 2 Alle 6 eooet* 
taatt l'ultimo Sabato « segnente Domealaa di 
ogni mena. 

v ia Posoolle, N. SO 

VISITE G R A T U Ì T E ' A I POVERI 
Lnnoill, Tenerdì, or« l i . 

alla Farmacia Flllppuad. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BicicMe e U i da Mn 
Taodoi*o Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 
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Le inserzioni per il "Frinii,, si ricevono eselnsivamente presso l'ÀnìminlsMoileifìÉnstièiln PnerVia Prefettara N. 8. 

SCIROPPO PAGLIANO 
I l n a l S E l l o r d e p u r a t l t E O e r l n f r e s a a t l v o d e l s a n g u e 

iVon iSGi'iltii i n aiisuna Fiirmooopiìa né prrsi'ndito ad attiuttii ^ s p o s i n o n e s(an£e la s u a ormai assicurata celebrità 

C r e p u r a t o , n e s u c i K l o I n t e B r a l i u e n t e « i i c r n | i o l a i > a n i c n t « l e ' r i c o t t e i l e i r i u v e u t o r e , I l P r o f . 
« I R O I J A M O P A S I J I A \ 0 — M i l a D i t U da Ini fondata nel 1 8 3 8 in Fironte — « < | i i l v l . « • D i i l t i i n n t n d u i 
m n o l l o i t U t l i n t e r e i l l e KucceiDMnri i i e l ' i i n l a x ^ . o d i l o r o r e H l i l e i i x a - FIBEIfKE - Via FasdoUlni • FIBBNKB 

tKftmt 

Rubrica uiilo 
,,..,-<- < «iTfi lettori 

F e r r c v l e 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
tilt Udiii^ , a VeiUAÌa da Vaìi6Tiia a Vdirtfi 

0 . 4.20 S.Ì13 D. 4..15 7 . la 
A. 8.20 , 12.07 0 . Ù.IG 10.07 
D. 11.25 14.10 0 . 10.45 15.17 
0 . 13,15 17..15 D. U.IO 17.00 
.'\1.;.17',30 3^,88, 0 . , 18.37 . 23.à5. 
1). 20.23 23.05 i l . 23.35 4.20 
lia Udine a Pmilfbia da Pmlebba a Udine 
0 . «.17 OXÒ- 0. 4.50 7.38 
I). 7.58 0.55 D. 0.28 11.00 
0 . 10.35 13.39 0 . 14.30 17.00 
D. 17.10 20.45 0 . 16.55 19,40 
0 , 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udini a Tritste da HVteiils a Udint 
0. 5.25 8.45 A. 8.25 11.00 
D. 8.00 10.40 M. .0 .00 12.50 
Al. 15.43 .'19.40 •'• ' JJ.:17;!)0' 20.00 
0 . 17.25 20.30 (*)D, 81.25 7.33 

(') Questa treno si ferma n ftorizia, dove 
ooiiviono Rspettare oìrca 7 ore e mezza, 
daUditifi] afiividala ,: .da Oimdalé/nVdine 
M. OlS O.BB M.' 0.35' 7.02 
M. 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 
M, 10.06 16.,37 il. 12.35 13.0G 
M, 31,40 32.13 M. 17.15 17.40 
daCaaarsa aPortogr, da Porlogr. aCasarsa 

A. 9.35 10.05 ••, 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15.1C 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 
daCaiarsa aSpiiiinb. dal^Uvib. aCasarsa 
0 . 9.J5 10.00 0 , 8:15 8.63 
i l . 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
0 . 18.40 19.25 0 . 17.30 18.10 

Udini S. Giorgio Vmex-ia 
*)M. 7.10 • D . 8,04 10.00 

M. 13.10 M. 14.16 18.20 
M. 17.56 D, 18,57 31.30 
ir. 10.25_, 20.34 . - . -
{*) Con «iHOBb trono ai prendono le co-

inciien/.Q che concerloiu) dt giungere a TA 
dova lille 10.26, a Uologna. allo 12.43, a 
lli'Onze i i le ÌC.17 e e i B o m à ulte ^1,46. 

Vtiuxia S. Giorgio Udine ' 
—.— M. 8.10 8,53 

{••)C. r.OO M. 9.10 9.58 
M. 10.25 M. 14.60 15.50 

— . — i l . 17.00 18,^(i j , 
D. 18.50 M. 20.53 21.39 
(*•) Con questa corsa coincide quella che 

parte da Homa allo 1.1.30 del gioino in-
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 o Bo 
logna allo 1.10. 

' r/rfiViri S. 'Qior(jifì TricsU 

M. 7.11) 1). n.ni 10.40 
M. 13.LG ( • • • ) 0 . 0.40 19.48 
M. 17.56 D. 20.60 22.30 
i l , 1U,25 20,34 — , — 
(***) Con quetito trono coiuriide il di­

retto che parto da ililnno alle 13,5 e tocca 
Yorona atto ICIO. 

TriailB S. Oiorgio Uditi» 

—.— I I . 8.10 8.58 
D. 0.13 M. 0.10 9.58 

M. 17.00 la.ao 
M. 12.30 M. 14.50 15.50 
D. 17.30 il, 20,.53 21.39 

Trainvia a vapora 
l i i Vdiiit a S, àa S. n Uditm 

lì.A. S.T. Daniele Paniele S.T. Ji.A. 
8.15 8.40 10 7.20 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.25 - . — 
14.50 16.15 10.35 13.65 15.10 16.30 
17.35 18.— 10,20 17.30 18.45 —.— 

Servizio ileiie corriere 
P e r Cividole — Recapito all'»Aquila 

Nera», ria Manin. ^-l^artenza olle ore 
10.30, arrivo da Cividalo alle 10 ant. 

P e r ZTinÙB — Kecapito idem. — Partenza 
alle 15, arvWo d&Nimift alla 9 circa â vt, 
di ogni martodi, giovedì e sabato. 

Par Pomaolo , Ù o r t c g l i a a o , Ciwtiona— 
Kecapito allo e Stallo al Cavallino » 
via PoscoUe —Partenze alle 8.,30 ant. e 
alle 15, arrivi da MortegViano allo 9.30 
e 17.30 circa. 

Per BertiolQ — Recapito e Albergo 
Koinai , via PoscoUe o stallo <À1 Na­
poletano », ponte PoHcoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martodi, 
gioveiii, e sj^b^to. ; j . 

Per Tvivìguuxo, Pav ia , Pabuauova — 
Kecapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno^ 

P e r PoToletto, Fae4ie« Al^tinùa — lio-
cafli$fli[n'iAÌ fSe^tstsIb (̂ i(.-MÌlTKtìiè*ùìa;iiiUe 
16 ;• arrivo allo 9.30. -

P e r Codrolpo, Sedegl iano — Kecapito 
i Albergo d'Italia » — ATVÌVO alle 8, 
partenza alle 10,30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Veov, KiTÌgr&ano, DSorteffliano, Udine 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza » Sub, 
Orazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì (O ^bato, 

; 41—21 '. •• !; _ 

Mercato dei valori 
Gamwa di Conmieroio di Udina 

C&rio t»udie dèi valori pubbUei é dti cambi 
dfì ffiorno ISmarso i904. 

per 
«Tort-Tripe,, 

uccidere Topi, Sorci, Talpe 
ì vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,60 al pacco. 

RENDITA 6 •/, . 
» 3 V. •/. . . . 
. J '/> •:, • • . 
. » •/. . . . 

Alluni. 
Bini» d'lulis 
Kerrofle Morldienali 

> ModitarroDO» . 
Obbl gaziom 

Ferrov. iJdinQ-Potltebba 
f, Moridfoaalt; 
n Mediterraaoo 4 ", 
a ItallBiie 3 ", 

Olili di Roma (4 » . oro) . 

CarteHa. 
E^oniliaria fianca Italia 4 >/„ . 

• ^ n » 4 '.', ' /o 

, Csisilt., Miluio4V« 
. , . , , » 5»/, 
, I>l. Ita]., Rami 4*j|> 
, Idem 4 •/, •/. 

Cambi (ohequss - & vista). 
Kraa«la (ora) . 
boadm (aterlìDO) . 
GormaDla (màroai)\ 
Aastrìa (corona) , 
Pietrobargo (rabli), 
Rfunaaia (la^. 
Vsivn. Tork (dollari) . 
Tnrcbia (lire turtho) 

100 B7 
97 78 
73 

1013 

en — 
*nt ~ 
( 0 ! 60 
Xit ..-6C0 50 
.143 25 
614 

604 
604 60 
610 
E>1« 
5a,<i 60 
5.16 — 

ICO Hi 
S» 27 

123 64 
105 i« 
MS — 

IKI M 
6 IS 

ti 78 

Vll'Ut'tìcio Annuu 
ii dei Friuli»ì ven'lc: 

Slicciiilinti a lire 
1.50 e 2.80 ttlla bot­
tiglia, 

Acqua d*oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 
'&(tqun €oi*(»u» 

tt lire t alla botti­
glia. 

.1 equa di ji;eÌMu<-
iMino a lire'1.50alla 
bottiglia. 

Acqua ledes te 
Afrioaiia a lire 4 
alla bottiglia, 

€;erone auieri-
cano a lire 4 al 
pezzo. 

l'ord (ripe ceti-
tesimi 50 al pacco. 

AuticanliKie ,a. 
l..onj$è^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL, 

I • « 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a cunCoD-

dersi coi diversi saponi all'amido ÌD commercio. 
Verno wrlollaa-vaglla di Lira , S lftj)ltt> 

MILANO, spedisca 3 [gfdlgr'aiidijrraDÌnWM 

Bar«a dt Milano 
• 13 mano 

Itenil.It.60|p K0.56 
Id. Boa mosa ICO 6! 
id. 11.4'/,''/. 
14, .SliaOio 

97.62 id. 11.4'/,''/. 
14, .SliaOio —.— 
Id. 3</, 73.— 
Bii|M« Ganerale 37.— 
Id. d'It. 1007.-
Commarciala 743.— 
Credilo Ilal. 672.— 
Par. Uerid. 697,— 
Heditorranea 460.— 
PrauoÌB 100.50 
Londra 28.29 
Qermanla 123.70 
Bv'iuora 1001» 
Nav. Oauar. 463.— 
FoD. 3 . lui. 604,60 
Raff. Zoo. 301.— 
Lsnif. Ronl 14gO.-
U, Gwiloai 63%.-
Coatr. V«n, 
Obb. Uer. 
id. B. 3 0[o 
Oot. Venes. 
AM. Tarai 

1 0 7 -
8 6 8 . -
347.50 
307.— 

'845.— 

Chiusura di Parigi 
13 mano 

Barbio 4 »/, —.— 
Argealioa 1010 31.26 

, 1898 SS 40 
tìtuU. 5 Oio 
„ . .•««IO 

Rio Tinto 
Crjdit L^oun. 
MatropoliUino 
Thomaoo lioiH. 
Saragoua 
Nord Sipagoe 
Aadaloas 
Cbartorad 
&e Boera 
Eastrand 
aoldfialda 
Oednld 
Band Kiaw 
BAodaooofl 
Villago 
Cape Copper 
Robiooon 
'Tbanh 
Tranavaal 

74 «6 

1197.-
1 0 8 5 -
510.— 
9 . 8 . -
267 — 
16S.— 
1 3 2 . -
43.— 

465.— 
.61.— 
187.— 
129.— 
219.— 

IcS!— 

LA V E R A ^M-

ANTICANIZIS 
m4 A. LONGEGA 

Qaenta imporUale preparaziODe, nnza enero nn* tintura, pouiede la ftcolti di ridonare 
mirubibncalo ai capelli e alla barba il primilivo e naturala coloro b i o n d o » o a s t ao 
a n e r o , bflllazxa e vitalità come nei primi anni della giovinezza, .̂ 'on macchia la pelle, né 
la bioncberìa; impedi™ la o a d u t a d e l c a p e l l i , no favoriiea lo avilnppo, pniijoo il 
capo dalla forfora. 
„ ^ U n a s o l a b o t t i g l i a d a l l ' A n t ) l o a n l z l e K ^ o n g e s a ba«la per oltenera 
affetto desiderato e garantito. 

L ' A n t l o a n l z i o L i o n s e g a & la piiì rapida delle preparazioni progressive finora 
eonoacmta; è prelaribda a tntle le altra perehi la.piò efficace e la pilk econonilos. 

Chioderà il colore che LÌ desidera; bionda, castano o nero. 
Sì vende preuo l'Amministrazione del giornale e /( Friul 

ragade formato. 
giornale e /( Friuli w a lire 3 alla botliglia di 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MEROATOVUCCIIIO 

VIA PBBFKTTOIU 
VIA CAVOU» 

al ><;rvii|if^ dal I j j f p i g l ^ di ,Udiae, Deputazione Provinciale, Monte dt Pietil, 
"uaasa dì l l i eparmio , 'R. Intendenza di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere o cartoncini fantasia,pa)>e<ie>'j, notes 
In pelle, in tela di qualunque iormato e prezzo. 

« * N O V I T À "»* 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ^cc. ' 

Alhums por cartoline io tutta tela trinolati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. ' ' . " ' . . 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi preszo 
e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipograflol e pubblicazioni' d'ogni genero economiche 
e di lusso. • . I • 

I I 

kmiì io l ena e quarta pagina a prezzi modicissiiDÌ 

O d 

so 

n iti ce 
^^ ^ àh"^ 

iiltìiB 
i>- .. -5 ^ i ? *«-̂  

Ibi APPENDICE AL FRIULI 

S O F I A . ' V A » » j r » B 

X i * a d u z l o n e d a l x > u m e n o 
di 

BOBXraXO FATA 

appena trecento metri circa. Ognuno 
può immaginarsi la sua ra(Hità. 

A destra si scorge Dobra, ricca di 
miniere di carbone. 

A questo pnnto, per passare, stante 
la strettezza del 3ume, dovemmo salire 
sopra un altro vapore piti pìccolo. 

Passammo per le piccole Porte di 
ferro. La più lieve svista del pilota 
poteva avere per conseguenza che il 
nostro legno andasse in frantumi, 

I Tolootart russi non si curavano af­
fatto né delle bellezze dello posizioni 
nò del pericolo che correvamo : per 
tutto il viaggio non hanno fatto che 
bere. 

In quelle strettoio, le onde battono 
contro 1 fianchi del naviglio con una 
Tiolonza 4tr^(^r.<imria.u*J'W!do;;.8B a.e; 
esce, per uh''pò .di tempo 'sY rimane 
sordi. Dall'una parte e dall'altra s'in­
nalzano roccie quasi perpend eolari. Alio 

stretto di Greben la rapidità dell'acqua 
e il suo strepito isono tali, da non po­
terai immaginare. 

Passati lo sttatlo, U aoatras'o è sor­
prendente Dall'angustia di trecento 
metri il Danubio diviene d'un tratto, 
come per incanto, un mare di duemila 
e duecEinto metri. Qui si vede l'isola 
Porec, finomata in questa secalo per 
le sua vittorie sopra i turchi. A breve 
distanza, sulla sponda sinistra, fanno 
bolla mostra di so le rovine di 'i'iiculp, 
ossia tre torri. Una di queste torri é 
nell'acqua ed è congiunta alle altre 
due per mez zodi un ponticello. 

Più in g:u di Golubioie incomincia 
lo stretto chiamato Doina Clisnra, la 
parte più incantevole dell'intero Da­
nubio. 

Un volontario tedesco, che era con 
boi, rimase stapitDie diseei «Dì fronte 
a questa maraviglia, impallidiscono le 
più belle e più celebrate vedute dal, 
Reno!» Ho pensato con nn senso di 
cotnpassioi^o ai nostri Crasi,.che cono­
scono a meraviglia l'Occidente e non 
hanno la più piccola.idea ivWe bellezze 
ma^iavigiiose che hairiio^ad dn'palmo di 
4ifW!inza da casa. 

Ma il paesaggio diventa addirittura 
qualche cosa di sublime quando si giunge 
a! passo di Cazan. 

Passata Golubinie, si scorgono da 
lontano alti muri, costituiti da gigan­
tesche rupi nere tagliate a picco. Rupi 
a destra e rupi a sitìislra. Quello é il 
passo di Gazali. Quanto più ci avvici 
uavamo, tanto più ci pareva di non 
essere più sopra «n fiume, ma sopra 
un lago chiuso d& pa.reti altissinsa elle 

'.proiettando la loro nera ombra sul­
l'acqua ne accrescevano il terrore. 

Al passo di Cazan l'acqua ha un' e 
stensione d 165 metri ad una profon­
dità di 60. Corre con una velocità spa­
ventevole. 

All'entrare io questa specie di car­
cere del Ddnubio, mi sentii proso come 
da un brivido di raccapriccio. La tem­
peratura era anche molto più fredda. 
Il cielo pareva una striscia azzurra, un 
ruscello che scorresse sopra alle nostre 
teste. 

Vicino a quelle rupi gigantesche mi 
sentii cosi piccolo,, ohe provai un senso 
direi quasi di disprezzo por gli uomini 
6 per me mftdissimq, . . 

Sulla 8 p o , M ; i ^ ^ c i J 9 ò. dosttìtiìà. 
però una strada che risolleva lo spirito, 
mostrandoci che anche l'arte umana ò 
qualche cosa. 'Cala, strada-.piUBa, attra­
verso ad aoqijedott'i, a galt^inèj'a rupi 
scabri','e'corre di froat'e a quella di, 
Traiano, costruita sulla sponda serba. 

Ho veduto anche questa' maraviglia 
dell'arte romana, la celebre strada di 
Traiano. 

E' una strada di parecchie ove di per­
corso scavata nella rupe, con una specie 
di'Cancellata di legno dalla parte del 
fiume.' 

Lì. larghezza della strada è di circa 
due metri 

Sopra una l>3|ra di marmo .si logge 
ancor 'oggi' in''la'tihò quésta i^srljiióne; 
« L'imperatore Cesare Norva Traiano 
Augusto, figlio di Norva, grande pon­
tefice, per la quarta volta tribuno del 
popolo! padre della patria, consolo per 
la quarta volta, ha costruito questa 
strada vìncendo le rupi del iponte e.la 
rapidità del Danubio». 

Mai io non sentii con più forza la 
grandezza del'.maraviglloso popolb'-dK 
Roma come osservando quell'opera gran-. 
diosa Ma provai pure un senso di pro­
fonda malinconia pensando: gli schiavi 
che hanno compiuto questo lavoro gi­
gantesco si son'o spenti, come s'è spanto 
il loro imperatore. Tutto passa e tutto 
si perde nel nulla. La natura soltanto 
rosta sempre grande ed Imponente. 

Malia rupu si vedono numeroso grotte. 
Qui il Danubio »i allarga,, K! unii sen­
sazione delle p'ù piacevoli quella quiete 
che saccede d'improvviso a tanto ru­

more. Nello stretto, il Danubio pareva 
ùii gigante legato fra le rupi: si di­
batteva e ruggiva terribilmente,. Ad un 
tratta, esce al largo' o si c^lma ' tosto. 

Giungemmo all'isola Adacale: più 
giù, a Verci.orova, incomincia la fron­
tiera rumena. 

Scorgendo la Romania, mi sento preso 
mio malgrado da una profonda Gom. 
mozione nostalgica e guardo quella 
terra con occhio umido di pianto. 

Da Verciorqva giungiamo, presta alla 
Porto di ii!tEd,idovd: ll'̂ Oanlibiî ''sÒbtlré 
incassato fra altissime rupi nere, in nn 
Iptto di un centinaio di metri. 

In questo punto la rapidità (lelllacqua 
è qualphe cosa che dà^lo-vertigìni. 

Poi il fiume si allarga maestosa e 
tranquillo o il nosti-o vapore scorre sn' 
di esso' colla massima'isalma sino à Cla-
dòVa, donde p r Î l.egotip̂  dovevaiqo prò-' 
seguirò siili'»'l3rra|orm,a' fino a.iJàVóear,.' 
" ti' questo li più bei viaggiò ch'iO' 

abbia l'atto in vita mia. 
Ma ceniamo a ciò. che più vi inte--

rossa. 
Vi dirò in breve coma vjiine diviso 

l'esercito serbo sooondo il plano del 
generale Cernifet, il quale, qome .sa­
prete, dinanzi àgli occhi (teU'H'cfropa ha 
rinunciato alla ólttnd'naoija ru;siv,, 

(Contìnua). 
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